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	Abstract a cura dell’autore
L’industria siderurgica ha rappresentato e rappresenterà una componente strategica fondamentale per lo sviluppo economico dei Paesi industrializzati e di quelli in via di sviluppo.
L’acciaio è infatti presente in tutti i settori della vita sociale per la sua sorprendente versatilità (facilmente foggiabile per deformazioni a caldo e a freddo, lavorato con macchine utensili, assemblato per saldatura o altri processi, ottime caratteristiche meccaniche, resistenza alla corrosione), la grande riproducibilità di caratteristiche (legata allo stretto controllo dei processi di produzione), l’ampia disponibilità, il costo limitato e infine, ma sicuramente fattore di primaria importanza, la totale e agevole riciclabilità.
Inoltre dalla continua evoluzione del livello qualitativo dell’acciaio dipendono fortemente l’efficienza dei processi industriali, l’evoluzione dei prodotti e, non ultimo, il costo di numerosi beni e servizi.
E’ noto che la siderurgia, a causa soprattutto di problemi di sovracapacità produttiva, ha dovuto affrontare un lungo periodo di ristrutturazione; a fronte di grandi sacrifici in termini di addetti, questa crisi ha tuttavia rivitalizzato le aziende del settore sotto l’aspetto tecnologico riportando a risultati economici positivi.
Sono stati ideati e installati nuovi impianti, affinati e compattati i processi nella prospettiva di un ideale ciclo continuo ed istituiti stretti rapporti di collaborazione con gli altri settori industriali per la continua messa a punto di prodotti adeguati alle nuove problematiche di impiego.
Questo nuovo modo di produrre ha portato non solo al miglioramento delle rese e del livello qualitativo degli acciai, ma anche a un importante cambiamento delle condizioni di lavoro e alla costituzione di rapporti più “amichevoli” e costruttivi con le altre componenti sociali per la grande valorizzazione delle figure professionali che hanno assunto una valenza tecnica e per la grande cultura di rispetto ambientale che si sta sviluppando negli ambiti industriali siderurgici.



